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Il Touring Club Italiano è una as-
sociazione fondamentale per la
promozione del turismo nel nostro
Paese. Da oltre cento anni (fu fon-
dato nel 1894) contribuisce alla
diffusione e alla promozione della
civiltà del turismo in Italia, e conta
oltre cinquecentomila iscritti che
ne sostengono l’attività e ne con-
dividono gli ideali. Guido Venturi-
ni è il Direttore generale del Tou-
ring: pochi giorni fa, in occasione
della settimana di studi sul lupo
organizzata a Cervarezza dal Par-
co nazionale, è stato ospite del
nostro territorio. Lo abbiamo in-
tervistato per Castelnovo né Mon-
ti Informazioni.

Direttore Venturini, sino ad oggi
l’Appennino reggiano è stato al
di fuori delle principali rotte tu-
ristiche: oggi però c’è molta vo-
glia, da parte dei turisti stessi, di
luoghi ancora poco conosciuti. A
suo parere quindi siamo in una
posizione che offre più vantaggi
o svantaggi?
“Ci sono ovviamente sia pro che
contro. Un “pro” è senz’altro l’au-
tenticità dei luoghi e delle tradizio-
ni che un turista può scoprire, men-
tre un elemento di difficoltà può
essere una mancata preparazione
all’accoglienza che oggi ciascun
turista vuole quando si muove e
viaggia. Bisogna mettere in moto
una serie di azioni, attività ed ini-
ziative per mettere in moto questa
cultura dell’accoglienza. Il che non
è un discorso che riguardi le perso-
ne, o il modo di sorridere e com-
portarsi, bensì avere l’offerta giu-
sta per accogliere i turisti durante
l’anno. E’ un percorso difficile e
che non prevede scorciatoie: fare
in modo che un luogo possa diven-
tare oggetto di un viaggio, di una
vacanza. Le faccio un esempio:
sono 90 milioni i turisti stimati in
Italia ogni anno, tra stranieri ed
italiani. Dopo Venezia e Roma, la
terza provincia più visitata è Bol-
zano, la quinta (dopo Rimini) è
Trento. Queste ultime due non sono
rinomate come le città d’arte: il
risultato è dovuto alla mentalità

Guido Venturini

uest’anno abbiamo deciso
di realizzare una nuova edi-
zione della Frescaspesa che

potesse avere un significato che
andasse oltre la semplice anima-
zione serale del centro. Per questa
estate 2007 il Comune ha così fatto
proprie alcune proposte maturate da
associazioni di volontariato del ter-
ritorio e, con la collaborazione del
Centro Giovani “Il formicaio” e di
“Vogliamo la Luna”, ha deciso di
puntare sui giovani e l’associazio-
nismo per dare un nuovo slancio
alla tradizionale manifestazione
estiva del venerdì sera. E’ una delle
manifestazioni più radicate del no-
stro paese, quindi una forte scom-
messa sui ragazzi e sulle associa-
zioni di volontariato, scommessa
che siamo sicuri risulterà vincente,
dato il coinvolgimento e la parteci-
pazione che i protagonisti stanno
dimostrando.
L’idea è nata anche dalla volontà di
andare incontro alle difficoltà ri-
scontrate negli ultimi anni dai com-
mercianti, al momento di  organiz-
zare iniziative consistenti. L’Am-
ministrazione ha pensato di met-
tere insieme le potenzialità arti-
stiche e musicali presenti sul no-
stro territorio, che sono davvero
tante e rappresentano un patri-
monio importante, coltivato negli
anni anche grazie alla presenza di
realtà fondamentali quali l’Istituto
musicale Merulo e il Teatro Bisman-
tova. I protagonisti di Frescaspesa
2007 saranno quindi le giovani band
della montagna e le associazioni di
volontariato, che affiancheranno i
commercianti del paese, primi, sto-
rici ideatori della manifestazione.
Saranno ben 22 le band formate da
ragazzi locali che si sono prestate a
riempire di musica le principali piaz-
ze del paese e le piazzette del Centro
Storico con i loro concerti.
I generi musicali proposti andranno
dal Rock nelle sue diverse declina-
zioni, fino a generi più sofisticati
come Jazz e Blues.
Accanto ad un ricco programma
musicale, via Roma ospiterà le ini-
ziative proposte dalle associazioni,
con l’allestimento di stand gastro-
nomici e attività di animazione ri-
volte soprattutto ai più piccoli.
Sette serate di eventi uniti in un
unico progetto, che alcuni esercizi
commerciali hanno scelto di fare
proprio, per valorizzare queste ri-
sorse che il nostro paese ha da
offrire.
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UN MATERIALE ANTICO E ANCORA ECCEZIONALE

Un prodotto tipico sottovalutato: la pietra
A Predolo cave attive fin dagli anni '50: oggi vi lavorano due imprese

uando si parla di prodotti
tipici del territorio appenni-
nico, la prima cosa a cui si

pensa di solito sono le eccellenze
enogastronomiche. A pochi verreb-
be in mente la pietra, utilizzata
per secoli come elemento base del
costruire in montagna. Eppure
cosa c’è di più legato al territorio se
non una essenza stessa che lo com-
pone? Nell’area di Castelnovo c’è
una attività di estrazione e lavo-
razione della pietra locale che sta
riscuotendo grande successo, tan-
to che è richiesta per importanti
lavori di ristrutturazione, ed anche
sistemazione di spazi pubblici, nel-
le città d’arte della Toscana e fino
alle località più rinomate della costa
ligure. Si tratta della cava di Predo-
lo, località panoramica e suggestiva
poco più in alto di Villaberza, dove
due aziende (la “Pietra di Predo-
lo” e la “Giovanni Zannoni” )
estraggono una arenaria che, per
colori e sfumature, è pressochè uni-
ca in Italia. L’impresa “Pietra di

Predolo” ha come titolari Paolo Fab-
biani e Camillo Cavalletti, che spie-
gano: “Attualmente l’attività ha rag-
giunto dimensioni abbastanza con-
sistenti: infatti mentre all’inizio sia
l’estrazione che la successiva lavo-
razione della pietra avvenivano a
Predolo, ora abbiamo separato le
due fasi. A Predolo rimane ovvia-
mente l’estrazione, mentre per la
lavorazione ci siamo trasferiti in una
parte dei capannoni della ex cerami-
ca Pegaso, al Cigarello”. La Pietra di
Predolo ha una gamma di utilizzi
possibili piuttosto ampia: “Grazie al
fatto che è una pietra che con il
freddo non gela e non si sfalda, è
ottima per rivestimenti esterni: at-
tualmente ad esempio abbiamo ini-
ziato a produrre una gamma di rive-
stimenti che, grazie all’ausilio di un
macchinario nuovo, arrivano ad uno
spessore di soli 3 centimetri. Poi ci
sono anche altri usi, come le pavi-
mentazioni, con la pietra tagliata
a fiamma o “a segato”, l’acciotto-
lato anticato per i centri storici,
oppure manufatti come architra-
vi o fontane, di cui però per quanto
ci riguarda seguiamo soprattutto la
commercializzazione”. Oggi c’è un
grande ritorno di attenzione e ri-
chiesta verso le tipologie costrut-
tive ed abitative tradizionali, non
solo per gli elementi estetici ma an-
che per le caratteristiche dei mate-
riali naturali che, pur con i progressi
della scienza, si sono rivelati essere
ancora i migliori. “La richiesta ef-
fettivamente c’è –conclude Fabbia-
ni-, e si lavora bene: rispetto all’ini-
zio della nostra attività abbiamo au-

mentato il personale ed oggi abbia-
mo 5 addetti. Curiosamente però la
nostra pietra viene richiesta più
al di fuori del territorio: andiamo
molto bene in Toscana, ci sono
state ordinazioni importanti fino
a Siena, poi abbiamo avuto richie-
ste per interventi in centri storici, da
parte di pubbliche amministrazioni:
alcuni a Collagna, alcuni a Castel-
novo, e poi anche per il centro stori-
co di Monterosso in Liguria. La
nostra pietra è stata scelta per inter-
venti di restauro sui castelli di Ca-
nossa e Rossena. In questo conta
anche che siamo certificati dal labo-
ratorio tecnologico emiliano. Del
resto è davvero una pietra che ha
caratteristiche uniche: è un’arena-
ria a cemento calcareo a grana
fine che a rottura evidenzia sfu-
mature che vanno dal blu al gial-
lo. Solitamente questo tipo di roccia
è grigia ed uniforme: quella di Pre-
dolo è tra le pochissime in Italia a
presentare queste sfumature”.
La seconda impresa che estrae e
lavora la pietra a Predolo è quella
del felinese Giovanni Zannoni, che
conferma le caratteristiche straordi-
narie di questo tesoro del sottosuo-
lo: “I rivestimenti esterni, i bologni-
ni e tutti i manufatti che vengono
realizzati con le pietre estratte a
Predolo hanno caratteristiche ecce-
zionali.
Per quanto ci riguarda lavoriamo
soprattutto sui rivestimenti, ma as-
secondiamo anche richieste par-
ticolari per manufatti come va-
sconi, fontane, barbecue. Si tratta
di una roccia la cui caratteristica

Gli scultori si cimentano
Nuova iniziativa dell’associazione Ladri di idee

L’associazione Ladri di Idee organizza per l’estate 2007 un concorso di
scultura. Lo scorso anno si erano registrate più di settecento presenze
all’iniziativa che aveva trasformato il centro storico di Castelnovo in una
grande mostra di pittura. “La mostra concorso di quest’anno –spiegano i
Ladri di idee- sarà ubicata nel cortile interno del Centro Culturale Polivalen-
te, dal 15, giorno dell’inaugurazione, al 30 settembre, giorno della premia-
zione. Al primo premio di 500 euro si aggiungono numerosi altri premi in
denaro e buoni acquisto. Al concorso potranno partecipare tutti gli scultori
che presenteranno un opera, costruita con libertà di materiale e tecniche. Il
tema scelto è “Sogni scolpiti”. Il termine ultimo di presentazione dell’opera
è stato fissato l’8 settembre”. Il bando completo è visionabile sul sito del
Comune di Castelnovo e sul sito dell’associazione www.ladridiidee.it.

UN LUOGO SOSPESO TRA RICORDI INDUSTRIALI E PROSPETTIVE TURISTICHE

Il Fornacione, un testimone
di eccellenza del lavoro in montagna

Il “Fornacione”, struttura assolutamen-
te caratteristica e “storica” vicino a Fe-
lina, sarà il primo esempio nel territorio
montano di recupero di “archeologia
industriale” . L’edificio ha una storia
antica e da poco più di un anno è passato
dalla proprietà della famiglia Prampo-
lini, che vi ha legato la propria attività e
storia fin dal 1932, a proprietà pubbli-
ca. Spiega il vice Sindaco ed Assessore
all’urbanistica ed edilizia privata Fa-
bio Bezzi: “L’atto di cessione al Comu-
ne di Castelnovo è datato 16 novembre
2005, e rientrava nell’ambito di una
convenzione stipulata nel mese di set-
tembre dello stesso anno, sulla realizza-
zione della nuova sede  della ditta Pram-
polini: in questa convenzione rientra-
vano anche alcuni lavori di consolida-
mento sulla ciminiera della fornace,
che la Prampolini doveva eseguire pri-
ma della cessione. Così è stato fatto: è
stato posizionato un “cappello” in
acciaio che previene crolli sulla parte
più alta della ciminiera stessa, con un
intervento predisposto dall’Ingegner
Carlo Dazzi. Dopo che il Comune è
entrato in possesso della struttura, la
stessa è stata inserita nel piano delle

opere pubbliche: la parte storicamente
rilevante, che è costituita dal corpo di
fabbrica comprendente il basamento
in muratura e la ciminiera, è stata
messa in sicurezza. Il pergolato in le-
gno e coppi che circonda la ciminiera è
invece un manufatto successivo, di mi-
nor pregio ed interesse storico. Dopo
l’acquisizione il Comune ha inoltre avu-
to modo di confrontarsi sui possibili
interventi con la Provincia, in particola-
re l’assessore ai beni architettonici Giu-
liana Motti, che ha da subito espresso
interessamento, ribadito anche in incon-
tri recenti. Attualmente sulla struttura
nel suo complesso è in corso di confe-
rimento un incarico all’Architetto
Walter Baricchi , per un progetto preli-
minare che riguardi opere di restauro
della fornace, su cui potranno essere
anche richiesti appositi finanziamenti

regionali. E’ chiaro che si tratta di un
intervento che, oltre ad una progettazio-
ne seria che è stata avviata,  richiederà il
reperimento di risorse (già 50 mila euro
di spesa sono a bilancio nell’annualità
2007) e modalità di lavoro attente. Del
resto la proprietà è stata per più di 70 anni
in mano a privati, che hanno utilizzato
attivamente la fornace fino al 1972, ed è
da poco più di un anno comunale. E’
stata sicuramente una scelta impegna-
tiva assumerlo a patrimonio pubblico,
che avremmo anche potuto non percor-
rere, emettendo una semplice ordinanza
di sistemazione ai proprietari, ma per
noi è una struttura significativa e che
ha interessanti prospettive di valoriz-
zazione.
Oltre all’intervento conservativo infatti
ci sarà anche una parte del progetto ri-
guardante gli usi futuri di questa struttura

di pregio. Le ipotesi sono di realizzare
un luogo di studio e presentazione
dei mestieri tradizionali, su cui coin-
volgere le associazioni imprenditoria-
li, o anche un luogo che possa legarsi
agli aspetti della produzione agrico-
la ed enogastronomica, che si inseri-
sca nei circuiti turistici. Su questa ipo-
tesi c’è già l’interessamento della Con-
dotta Slow Food dell’Appennino Reg-
giano, e crediamo che si potrà coinvol-
gere anche la Latteria del Fornacione,
di cui questo edificio è il simbolo e da
cui ha tratto il nome. Il Fornacione è del
resto un luogo simbolico perché rap-
presenta la fusione di due antiche e
profonde tradizioni della montagna:
sono appunto gli aspetti di eccellenza
agro-alimentari e quelli del saper fare,
del lavoro nella sua connotazione lega-
ta a conoscenze che per decenni sono
state tramandate di generazione in ge-
nerazione, lontane dalla produzione di
massa che rappresenta lo standard at-
tuale, ed in cui ancora una parte deter-
minante avevano l’inventività e le co-
noscenze degli addetti. Entro breve ter-
mine il progetto sarà definito e lo illu-
streremo più dettagliatamente”.

principale è di essere antigeliva, e
poi la grana particolarmente fine
la rendono di una resistenza ecce-
zionale. Analisi condotte in labora-
tori specializzati l’hanno definita
come una delle migliori in Europa
per durezza e resistenza. E poi c’è la
tonalità di colore: è davvero una
gran pietra”. E conclude: “Per me
lavorare qui alla cava è di grande
soddisfazione: da Predolo c’è un
panorama eccezionale sull’appen-
nino, e le pietre che caviamo sono
belle come le montagne che si vedo-
no all’orizzonte. Lavorando nella

Paolo Fabbiani
e Camillo Cavalletti

Q

Le pietre di Predolo

parte alta del monte estraiamo dei
blocchi molto grandi, che poi andia-
mo a tagliare e lavorare sul posto. E’
bello sapere anche che si porta avan-
ti un’opera che qui ha tradizioni
antiche: la nostra ditta lavora qui
da due anni, ma fin dagli anni ’50
c’erano cave attive, e probabil-
mente anche prima con attrezzi e
metodi rudimentali: tutte le case e
i rustici qui intorno sono fatti con
questa pietra, che veniva caricata
sui carri e portata sul posto con gran-
de fatica, per essere lavorata dai
vecchi piciarìn”.
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GRANDI PIATTI IN UN AMBIENTE RAFFINATO

Del buon pesce? In Appennino
La storia di un ristorante unico: “Da Mario” a Gombio

el cuore dell’appennino reggia-
no, nella splendide vallate di
Gombio, una delle frazioni

più panoramiche di Castelnovo, diffi-
cilmente un turista potrebbe aspettarsi
di trovare un grande ristorante specia-
lizzato in pesce. Eppure è così: il risto-
rante “Da Mario” è poco fuori dal-
l’abitato di Gombio , sotto la vecchia
chiesa del paese. Guardando dalle fine-
stre della sala, arredata con molto gusto,
si vede l’inconfondibile sagoma della
Pietra di Bismantova e, proprio dietro di
lei in una prospettiva di grande impatto,
la cima del Cusna. Come è nato un
ristorante di pesce, unico in monta-
gna e rinomato ben oltre la nostra
provincia, in un luogo come Gombio?

Lo abbiamo chiesto al titolare e chef del
locale, che porta anche il suo nome,
Mario Chiesi. “Il ristorante è nato nel

2000: io sono originario di qui vicino, e
in quell’anno parlando con Giuseppe
Fracassi, il proprietario di questa strut-
tura, che era un vecchio fienile in disu-
so, gli dissi che se fosse intervenuto per
sistemarlo io ci avrei fatto un ristorante.
Praticamente qui è stato rifatto tutto
da zero, ma mantenendo la stessa
impostazione del vecchio fienile, sia
per l’aspetto esteriore che per gli ele-
menti interni, come il tetto in legno”.
Ma l’avvio del ristorante nel 2000 è
solo l’approdo ideale di tanti anni di
lavoro, legato alla ristorazione ma non
solo. Racconta ancora Chiesi: “Per sei
anni, insieme a mio fratello, abbiamo
lavorato al ristorante da Pietranera a
Vedriano, e poi io per 16 anni ho fatto
l’ambulante vendendo il pesce, fre-
sco ma anche fritto. Ho anche gestito
per diversi anni una pescheria a Ca-
stelnovo: in pratica proprio la pescheria
ha fatto aumentare la mia passione per
il pesce. Ho cominciato con il negozio
che era in piazza Peretti. Una di quelle
piccole botteghe sotto la sede stradale
di via Roma: c’eravamo io, un frutti-
vendolo, un calzolaio. Poi ci siamo spo-
stati lungo via Roma, vicino all’incro-
cio con via Vittorio Veneto, poi in piaz-
zale Matteotti, dove ancora oggi c’è
l’attività che ho poi ceduto. L’ambu-
lante invece ho continuato a farlo per
diversi anni anche dopo che avevo aper-
to il ristorante, fino al 2006: è una vita
dura, ma molto bella, appagante, di
grande soddisfazione soprattutto per
il rapporto che si costruisce con la

gente, nei paesi, nei mercati”. Con un
simile bagaglio di esperienza anche per
il suo ristorante Mario non poteva che
partire dal pesce: “Ci siamo subito spe-
cializzati in questo tipo di proposta, poi
affinata nel tempo grazie anche alla
collaborazione della mia compagna Cin-
zia Taghetti, che ha portato le caratteri-
stiche che ha solo l’occhio femminile,
ad esempio per la presentazione dei
piatti. Il nostro è un ristorante unico
in montagna: essere specializzati nel
pesce per noi significa avere un menù
che è esclusivamente a base di pesce. E’
un menù fisso, perché questo mi dà la
possibilità di offrire il prodotto sem-
pre più fresco ed anche di proporre un
prezzo competitivo. E questi elementi
hanno portato ad un bel successo del
locale: viene gente da Reggio, da Ca-
stellarano, Modena, Sassuolo, Par-
ma. Se si vuole venire alla domenica
bisogna prenotare almeno 15 giorni pri-
ma per trovare posto”.  Mario ha impo-
stato il suo locale su una accoglienza
raffinata, ed è molto attento ai dettagli
della tavola: “La sala sarebbe abilitata
per 60 persone, ma noi ne mettiamo al
massimo 42, perché vogliamo che la
gente a tavola stia comoda. Credo dav-
vero di poter dire che in montagna non
ci sia un locale come il nostro: per
iniziare c’è voluto del coraggio, e si-
curamente non facciamo i grandi gua-
dagni che potremmo fare se fossimo
ad esempio sulla via Emilia, come mi
hanno proposto più volte. Ma io sono
convinto che si possa lavorare e vive-

N

Uno scorcio del ristorante

Mario Chiesi

energia e innovazione

re benissimo nei nostri posti, che sono
i più belli del mondo: uno può viaggiare
quanto gli pare ma quando torna a casa
si rende conto che il nostro appennino è
di una bellezza che non ha paragoni.
Per questo oggi siamo davvero molto
contenti di come va il locale”. Il menù
proposto da Mario offre davvero grandi
ricette di mare con prodotti che fanno
della assoluta freschezza la carta vin-
cente: il menù è composto da sette
antipasti, un primo e tre secondi, in un
susseguirsi di pesce che soddisfa anche
i più raffinati gourmand.
In questo periodo vengono proposti tra
l’altro capesante e mazzancolle, polipo
con patate e mandorle su letto di balsa-
mico, tagliata di tonno con vellutata di
patate, tartufo nero e verdure freshe,
calamari ripieni, spaghetti alla chitarra
fatti in casa con gamberetti e scambi,
gamberoni e scampi alla griglia, bran-
zino al sale. Impressionante lo sforzo
che Mario fa per avere il pesce sempre

al massimo della freschezza: “Vado il
giovedì notte alle quattro ad incon-
trarmi con i fornitori che arrivano
direttamente dal mare: ci incontria-
mo a Bologna o a Reggio. Ripeto il
viaggio anche il venerdì notte, e il
sabato mattina vado a prendere i
frutti di mare freschi ”. Uno sforzo che
Mario ha sempre cercato di far pagare il
prezzo più corretto: “Chi viene a man-
giare da noi sa già quando si siede
quanto spende, perché il prezzo del
nostro menù è di 43 euro, escluso il vino
ma inclusi acqua e caffè. La carta dei
vini ha più di 100 etichette di vini
bianchi e circa 40 di rosso (che con i
crostacei, se è un vino corposo si abbina
molto bene): ci sono i prezzi riportati
quindi i clienti fanno presto a fare il
conto”. Un luogo che meriterebbe una
visita anche solo per guardare lo splen-
dido panorama, tanto più per gustare le
portate di pesce più raffinate, nel cuore
dell’appennino.

Alcune importanti, nuove strutture sono state inaugurate
pochi giorni fa sul territorio castelnovese. Strutture che
hanno un comune denominatore, nella loro diversità, l’at-
tenzione per l’ambiente e la costruzione di un principio di
“sistema ambientale” forte nel territorio castelnovese. La
prima di queste opere è la nuova isola ecologica di Cà
Perizzi, località vicina a Felina. Si tratta della stazione
ecologica attrezzata più grande mai realizzata in monta-
gna, allestita con fondi di Enìa. Ha una superficie di 2.250
metri quadrati.

Una nuova isola ecologica e
impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici

Importanti opere a Ca' Perizzi, Castelnovo e Felina
Presenta ampi settori opportunamente separati e raggiungi-
bili attraverso una adeguata viabilità, in cui è possibile
conferire materiali quali ferro, elettrodomestici, cartone,
polietilene, polipropilene, legno e potature, lastre di
vetro, bottiglie, lattine, scatolame, plastica, pile, batterie
ed olii esausti. Il costo dell’intervento è stato di 380.000
euro: la stazione è aperta il lunedì, il giovedì e il sabato dalle
10 alle 13 e dalle 15 alle 18; il martedì, il mercoledì ed il
venerdì dalle 15 alle 18.
Il secondo intervento portato a termine è stata l’instal-
lazione di due impianti fotovoltaici allestiti rispettiva-
mente sul tetto della palestra di Felina e sul tetto della
scuola elementare di via Fratelli Cervi (zona Peep).
L’impianto installato sulla palestra felinese sarà in grado di
produrre energia elettrica, attraverso l’irradiazione solare,
per coprire circa il 50% del fabbisogno della stessa palestra,
ed anche delle vicine scuole elementari e medie. Ha una
capacità di 20 kilowattore/picco. Per quanto riguarda inve-
ce l’installazione realizzata nel capoluogo, ha una capacità
di 10 kilowattore/picco e servirà la scuola elementare del
quartiere Peep. Il costo totale dell’operazione per i due
impianti è stato di 193 mila euro: va però sottolineato
che i pannelli garantiranno un risparmio annuo di 20
mila euro. Si tratta dei primi impianti in montagna realiz-
zati da una amministrazione pubblica per produrre energia
attraverso il fotovoltaico.

E’ stato pubblicato nei giorni scorsi dal Comune di Castelnovo Monti il
bando per accedere ai contributi a fondo perduto finalizzati ad
incentivare interventi di rimozione dell’amianto, da edifici civili,
produttivi, commerciali. Lo scopo dei finanziamenti è di promuovere il
risanamento e la salvaguardia ambientale a garanzia della tutela della
salute pubblica. Il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella
misura del 30% delle spese dei lavori di rimozione e smaltimento dei
materiali  contenenti amianto; in ogni caso il contributo non potrà
eccedere l’importo massimo di 3.000 euro. Le domande di ammissione
al contributo, corredate dai documenti necessari, potranno essere presen-
tate fino alla fine dell’anno 2007 all’Ufficio Protocollo del Comune, in
Municipio (piazza Gramsci, 1). Il bando completo per accedere ai
contributi è leggibile sul sito internet del Comune (www.comune.
castelnovo-nemonti.re.it), oppure consultabile in Municipio.

Contributi
per chi smaltisce l’amianto

Il bando consultabile on line e in Municipio

E’ possibile iscriversi al servizio di trasporto scolastico
per Il 2007/2008 entro il 25 agosto 2007.

Il modulo per l’iscrizione è disponibile
presso il Servizio Scuola, Via Roma n. 4

aperto dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle ore 13
tel. 0522 610241 – 610271

e nel sito Internet: www.comune.castelnovo-nemonti.re.it

I pannelli solari installati a Felina
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una città aperta
testimonianze - giovani

IL RACCONTO DELLA CASTELNOVESE ANNA MARIA FERRARI

“La Montagna te la porti dentro”
Oggi è caporedattrice alla Gazzetta di Parma

uasi sempre sbottano alle
otto di sera, quando in reda-
zione rimbalzano incidenti

e scippi e fioccano le discussioni sul
colonnaggio dei titoli: “Ma insom-
ma, sei proprio una reggiana testa
quadra!”. La replica, immediata:
“Reggiana di montagna, da non
confondersi coi “piansani”” . Già,
i “piansani”, i miei vicini di scriva-
nia, 12 ore al giorno gomito a gomi-
to, tanto da poter dire con certezza:
sissignori, sono amici, ma di un’al-
tra etnia.
Per intenderci: sono quelli che sal-
gono sulla Pietra di Bismantova
bardati come per scalare il Monte
Bianco. Oppure quelli che sui tor-
nanti di Vetto schiacciano il peda-
le del freno invece di scalare le
marce. Ebbene sì, della mia origine
castelnovese, appenninica, nata e
cresciuta sotto il Cusna, habitué di
salite, cocuzzoli e arrampicate, sono

decisamente fiera. Un marchio
d’aristocrazia, un segno di distin-
zione, la differenza scritta sulla car-
ta d’identità: macché reggiana,
sono di Castelnovo Monti, nome
omen. E che importa se i colleghi
parmigiani si danno agli sfottò: “Ca-
stelnovo, chi è costui?”.
Eccolo, Castelnovo: un angolo sulla
mappa dell’Emilia Romagna, un
punticino quasi invisibile, chissà se
è più Reggio, Parma, Toscana o
tutto questo assieme. 750 metri di
altitudine, che simbolicamente val-
gono il doppio e rappresentano l’es-
senziale: la spanna in più da mante-
nere quando si scende a valle, al
livello del mare, nelle sfide della
vita di ogni giorno. Orgoglio. Me-
moria delle cose che valgono: pa-
rolone come tenacia, onestà, ami-
cizia. Il cuore che batte forte: il
cimitero in cui riposano i miei geni-
tori. Mio padre, medico condotto,

in giro a far visite sulla Cinquecento
blu che canticchia “Mi ricordo mon-
tagne verdi …”. Mia madre, par-
migiana doc e castelnovese d’ado-
zione, che il lunedì, giorno di merca-
to, raddoppia i posti a tavola: “Sai,
non si sa mai chi può arrivare”. Il
telefono che squilla sem-
pre e sempre si alza la
cornetta, che importa se
è notte fonda, in fami-
glia vale l’equazione
“qualcuno chiama - ha
bisogno - si va”. La gran-
de casa dell’infanzia, in
cui oggi ritrovare mio fra-
tello, mia cognata, le mie
nipoti. Le amiche delle
elementari, Pasquina-
Menica-Paolina—Mara,
tutte forgiate dall’analisi
grammaticale della ma-
estra Lusenti, che di que-
gli anni di elementari ci

si è campati, poi, fino alla laurea.
Insomma, radici. Certezze.
Gazzetta di Parma: la mia sfida
oggi si chiama così. Non solo lavo-
ro, ma amore davvero, un’irrazio-
nale identificazione tra vita e me-
stiere, quasi una condanna, alla fine.
Gazzetta di Parma, appunto: cioè il
quotidiano più antico d’Italia,
45mila copie vendute (la maggior
diffusione tra i giornali locali in
Italia) , un’identità che affonda le
radici nella storia di una grandu-

chessa, la sempreverde Maria Lui-
gia. Una passione che sopravvive
intatta dopo 17 anni: la cronaca,
cioè il pronto soccorso della carta
stampata, la certezza di saltare gli
appuntamenti, i compiti di mia fi-
glia, la telefonata di mio fratello.
Colpa del peccato originale: quei
benedetti natali in montagna.
Castelnovo Monti: cioè forza e
tallone d’Achille. Ostinazione, re-
sistenza alla fatica, orgoglio, ca-
pacità di empatia perché in paese

quello che succede a uno
appartiene a tutti. Ma
anche: scarso allena-
mento alla competizio-
ne, allergia per le ge-
rarchie, incapacità di
vendere fumo, diffiden-
za istintiva. C’entrerà for-
se l’isolamento dell’in-
fanzia, quell’ora di curve
mozzafiato per scendere
in città. Ma a qualcosa è
servito: a fiutare l’omo-
logazione, a non molla-
re. E a credere nell’ami-
cizia.

Anna Maria Ferrari

E’ stata una giornata che
potrebbe essere definita
storica per il territorio mon-
tano quella che a fine giu-
gno ha visto conseguire la
laurea, nello stesso gior-
no, cinque ragazzi del-
l’Istituto musicale Meru-
lo. Ottenuto pochi mesi fa
il riconoscimento di “Isti-
tuto per l’alta formazio-

ne”, la storica ed impor-
tante realtà culturale ca-
stelnovese (di cui è di-
rettore Giovanni Mareg-
gini e vice direttrice Ste-
fania Roncroffi), ora può
portare fino al raggiun-
gimento di questo im-
portante risultato i ragaz-
zi che qui hanno studia-
to per anni. Non si tratta
dei primi laureati in as-

soluto usciti dal Merulo, ma è il grup-
po più numeroso di musicisti che
ha affrontato l’ultimo esame nello
stesso giorno. Il 26 giugno all’Audi-
torium dell’Istituto “Peri” di Reggio
tutti e cinque i ragazzi han-
no partecipato agli esami
finali per il conseguimen-
to del “Diploma Accade-
mico sperimentale di II li-
vello” in discipline musi-
cali, con indirizzo inter-
pretativo-compositivo. In
sostanza è una laurea spe-
cialistica in strumento mu-
sicale, che ha visto taglia-
re questo ambito traguar-

do cinque studenti delle clas-
si di flauto e clarinetto del
Merulo, oggi a pieno titolo
Istituto Superiore di Alta
Cultura Artistica e Musi-
cale. Il conseguimento della
laurea prevede un percorso
di studio di circa due anni
ulteriori dopo il diploma di
strumento. All’interno di
questo percorso gli allievi

devono conseguire 120 crediti forma-
tivi, attraverso il superamento di una
quindicina di esami relativi alla pra-
tica strumentale solistica, da came-
ra e con orchestra, e a materie di
area formativa e culturale più ge-
nerali quali storia della musica, se-
miografia, organologia, analisi delle
forme musicali e composizione.
L’esame finale consiste in una pro-
va pratica d’esecuzione di una du-
rata complessiva di circa un’ora,
che vede impegnato lo studente nel-
l’interpretazione dei pezzi più impor-
tanti e tecnicamente più difficili del
repertorio del suo strumento. Un gran-
dissimo risultato per la piccola scuola

castelnovese, che ha attivato
questi corsi di laurea da tre
anni in convenzione con
l’Istituto “Peri” di Reggio
Emilia, e una grande soddi-
sfazione soprattutto per i cin-
que studenti e i loro inse-
gnanti: Serena Barbieri e
Patrizia Filippi della clas-
se di flauto del Professor
Giovanni Mareggini;
Omar Campi, Ilaria Gaz-

zotti e Daniele Tit-
ti della classe di
clarinetto del Pro-
fessor Giovanni
Picciati. Ragazzi
provenienti da di-
verse località della
montagna ed anche
da fuori dal territo-
rio appenninico.
Su questo impor-
tante evento afferma il Sindaco di
Castelnovo Monti Gianluca Marco-
ni: “C’è una grande soddisfazione
per questi cinque ragazzi arrivati
fino alla laurea con un percorso fatto
interamente nel Conservatorio Meru-
lo, che sta vivendo una fase molto
importante dopo il raggiungimento
dell’autonomia. Nelle prossime setti-
mane sarà anche individuato il Presi-
dente del Consiglio di amministra-
zione. Sicuramente siamo l’unico co-
mune in Italia che con 10 mila abi-
tanti vanta un istituto di Alta for-
mazione musicale. Questi ragazzi
hanno iniziato a studiare da bambini
al Merulo e concluso qui il loro per-
corso completo di
studi: è una cosa
davvero gratifi-
cante. Il Merulo,
insieme alla biblio-
teca ed al teatro Bi-
smantova, sono
davvero un grande
patrimonio per la
popolazione mon-
tana, in particolare
per i giovani”.

NUOVI SCAMBI CON VOREPPE E ILLINGEN

I nostri ragazzi in Europa
con i gemellaggi

L'ISTITUTO DI ALTA FORMAZIONE MUSICALE CELEBRA UNA GIORNATA “RECORD”

Dal Merulo cinque laureati nello stesso giorno
Sono Serena Barbieri, Patrizia Filippi, Omar Campi, Ilaria Gazzotti e Daniele Titti

Daniele
Titti

Serena
Barbieri

Patrizia
Filippi

Omar
Campi

Ilaria
Gazzotti

Q

Proseguono con grande fervore gli scam-
bi e gli incontri con gli amici dei Comuni
gemellati con Castelnovo Monti, ovvero
Illingen, cittadina tedesca vicina a Stoc-
carda, e Voreppe, importante borgo fran-
cese vicino a Grenoble. All’inizio del-
l’estate un gruppo abbastanza nutrito di
cittadini di Illingen è venuto in visita in
appennino: 20 adulti e 20 bambini di 11
e 12 anni, tutti componenti di una squa-
dra di calcio che ha partecipato ad un
simpatico torneo che ha visto in campo
anche sei formazioni della zona mon-
tana. Gli amici tedeschi hanno pernot-
tato nelle tende allestite nel campo spor-
tivo della Pieve, ed hanno utilizzato i
servizi della vicina struttura sportiva
parrocchiale, con la colazione del mat-
tino preparata dalle signore del Comi-
tato gemellaggi nei locali dell’Orato-
rio. Molte le attività conviviali e di
conoscenza del territorio a cui il grup-
po ha partecipato: un momento di in-
contro ben riuscito che ha permesso di
consolidare una amicizia che ormai è
davvero solida. Una buona riuscita
anche grazie alla collaborazione del
Centro sociale di Castelnovo, del Grup-
po Alpini, della Parrocchia e di tanti
volontari. Durante l’anno scolastico ci
sono state poi anche delle visite di classi

di Castelnovo sia ad Illingen che a Vo-
reppe. Una classe del Liceo alberghiero
di Voreppe ha soggiornato a Castelnovo
Monti per cinque giorni, ospitata dalle
famiglie, e quattro classi del Liceo scien-
tifico di Castelnovo si sono recate ad
Illingen dove hanno soggiornato e visita-
to diversi borghi medievali. Due classi
del Liceo Cattaneo-Dall’Aglio si sono
recate a Voreppe, dove hanno avuto
modo di conoscere tanti loro coetanei
francesi. Una esperienza per la quale i
ragazzi sono rimasti davvero molto
soddisfatti. Spiegano infatti i ragazzi
della classe III A dell’indirizzo Igea del
Cattaneo -Dall’Aglio: “La nostra clas-
se è partita con la III Q del liceo lingui-
stico alla volta di Voreppe. L’obiettivo
del viaggio è stato quello di farci cono-
scere un ambiente diverso dal nostro,
ragazzi francesi della nostra età e di
farci usare la lingua francese in un
contesto reale. Il comitato gemellag-
gio, che ci ha accolto con molto calore,
ha organizzato le varie visite a Lione,
Grenoble, Vizille e Voreppe.
È stata una bella esperienza, non solo
perché abbiamo avuto modo di visita-
re posti belli e interessanti, ma anche
perché abbiamo conosciuto nuovi
amici”.

La squadra di calcio di Illingen
in visita a Castelnovo
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MAIOLI: "EFFETTUATI INTERVENTI DI QUALITÀ”

Conclusa via Morandi, il Casino in anticipo
Modificati anche i limiti sulla variante di Felina

na panoramica sugli ultimi
lavori pubblici a Castelnovo
mette in luce come alcuni

importanti interventi siano ormai in
conclusione, altri sono in corso men-
tre alcuni stanno per partire. Illustra
queste diverse situazioni l’Assessore
ai lavori pubblici Giuliano Maioli :
“E’ terminata l’opera di riqualifi-
cazione del Fariolo, e sono in con-
clusione anche i lavori in via Moran-
di: sono stati interventi dall’esito po-
sitivo e dalla buona qualità.
Per quanto riguarda via Morandi ab-
biamo cercato di confrontarci fre-
quentemente con i residenti e di
trovare le soluzioni alle loro esigen-
ze. E’ stata una operazione laboriosa
ma che ha dato buoni risultati: le
soluzioni adottate erano state attenta-
mente studiate in relazione all’am-
piezza della strada, ed anche nell’in-
tendimento di limitare la velocità di
percorrenza. Alcuni cittadini hanno
espresso dubbi sull’ampiezza della
carreggiata dopo la realizzazione del
marciapiede: finora però alla prova
dei fatti non sono emersi problemi.
Se ciò accadrà, valuteremo come ri-
solverli, prendendo in considerazio-
ne tutte le soluzioni.
Al Fariolo sono state rifatte la pavi-
mentazione e l’illuminazione pubbli-
ca, e sono state razionalizzate le reti
tecnologiche. Nella parte più storica

del borgo è stata fatta
una pavimentazione in
pietra, e il lavoro è este-
ticamente ben riusci-
to”.
Relativamente ad alcu-
ni importanti interventi
in corso d’opera Maioli
aggiunge: “Ci sono la-
vori al Casino per il
rifacimento delle fo-
gnature e la realizza-
zione dei nuovi mar-
ciapiedi, lavori che
coinvolgono anche le
località di Schiezza e
Burano. I marciapiedi
sono  stati realizzati lun-
go la Provinciale 513
dal bivio di Schiezza
fino al bivio per Ottosa-
lici. Ma la parte più con-
sistente dell’intervento
riguarda le fognature,
rifatte per tutta la zona
circostante. Anche in
questo caso si tratta di un lavoro di
buona qualità e, cosa assai importan-
te, in netto anticipo sui tempi previsti,
addirittura di due mesi.
Il cantiere è infatti terminato a fine
giugno, mentre le previsioni all’ini-
zio dei lavori erano di concludere
entro la fine di agosto. Un risultato
possibile grazie all’impegno del Di-

rettore dei lavori Del Rio, della ditta
Camar e di Enìa”.
Maioli conclude illustrando lavori at-
tualmente in fase di partenza: “Ab-
biamo un ultimo stralcio di interventi
per la messa in sicurezza di alcuni
edifici pubblici, in particolare scuo-
le, ed una azione di manutenzione
straordinaria su diverse strade comu-

Nella prosecuzione del lavoro di
presentazione delle ricerche arti-
stiche e delle forme espressive
degli autori del territorio, l’estate
artistica vedrà nelle sale spositive
di Palazzo Ducale due personali
delle pittrici castelnovesi Celina
Azzolini e Marisa Bottazzi Agne-
sini, che presentano entrambe un
ampio panorama del loro percor-
so.
Celina Azzolini, maestra ele-
mentare in pensione, si dedica
alla pittura e alla poesia da oltre
vent’anni e ha selezionato, all’in-
terno del suo lavoro, oltre 40 di-
pinti, tutti ad olio, suddivisi tra
nature morte e paesaggi. Questi
ultimi soprattutto risentono del
dialogo interiore dell’autrice che
oscilla tra le tonalità bianco-gri-
gio di paesaggi invernali nebbiosi
e ricoperti di neve e altri dove
l’urgenza del colore si fa più viva
e pressante. La mostra, dal titolo
L’immagine del pensiero, si inau-
gura a Palazzo Ducale sabato 21
luglio alle ore 18 e prosegue fino
al 5 agosto (aperta tutti i giorni
dalle 16 alle 19. I venerdì di Fre-
scaspesa anche dalle 21 alle
22,30).

Dall'11 agosto al 2 settembre,
infine, la personale di Marisa
Bottazzi Agnesini, insegnante di
storia dell’arte all’Istituto ma-
gistrale di Castelnovo ora in pen-
sione. Tra i suoi quadri, vedute
geometriche di borghi e paesaggi
svincolati da una mera visione
realistica, trasfigurati, composi-
zioni di fiori dalla forte valenza
simbolica. La mostra si inaugura
sabato 11 agosto e, attraverso il
cuore dell’estate castelnovese,
prosegue fino al 2 settembre (tutti
i giorni  dalle 16 alle 19).

nali, sia in centro che nelle frazioni. In
particolare a Gombio, Costa de’
Grassi e Garfagnolo si lavorerà sulle
strade ma anche su altri piccoli manu-
fatti importanti per la socialità, come
alcune piazzette. L’importo comples-
sivo di questi interventi stradali sarà
di circa 350 mila euro”.
Maioli aggiunge poi alcune notizie
positive arrivate negli ultimi giorni.
“Sulla variante di Felina sono stati
rivisti i limiti di velocità : in corri-
spondenza dei due incroci più com-
plicati, quello di Fariolo e l’ultimo in
direzione Castelnovo, è rimasto il li-
mite dei 50 km/h, mentre nel tratto
centrale, anche in prossimità del
cavalcavia, questo limite è stato eli-
minato. Sono stati ascoltati anche i
nostri suggerimenti che indicavano
nei due incroci ai limiti dell’abitato i
punti in cui mantenere una velocità
più bassa per una percorrenza sicura,
mentre si è valutato che nel tratto
centrale era possibile anche una per-
correnza un po’ più rapida. Ovvia-
mente rimane fondamentale man-
tenere sempre la debita prudenza.
Inoltre un primo intervento ha mo-
dificato la segnaletica nei pressi della
“Curva del Boaro”, all’uscita della
galleria della Croce verso Felina, tea-
tro di decine di incidenti. Sono state
realizzate delle striscie che segnalano
la necessità di rallentare, ed è stato
istituito un breve tratto con limite dei
50 per curva pericolosa. È un primo
passo, realizzato in collaborazione tra
Comune ed Anas, per intervenire su
questo punto su cui da anni avevamo
richiesto modifiche”.

Le mostre estive a
Palazzo Ducale

segue dalla prima pagina

che punta sul turismo come princi-
pale componente dell’attività eco-
nomica. Tutti conosciamo cosa si-
gnifica l’accoglienza di quei posti e
il rapporto tra qualità e prezzo del-
l’offerta.
Quindi secondo lei c’è lo spazio
per una forte crescita turistica
anche di località che non sono
ancora tra le più conosciute a li-
vello nazionale?
“Secondo me il primato dell’Italia
come meta turistica non è quello
della quantità o qualità del patrimo-
nio artistico. Il vero primato a livel-
lo mondiale è che l’Italia è un “mu-
seo dei musei”, e lo dimostra anche
il territorio dell’appennino tosco
emiliano: su tutto il territorio nazio-
nale non esiste località per quanto
piccola che non dia l’opportunità di
vedere qualcosa di straordinario: un
piccolo museo, un castello, una chie-
sa, una bellezza naturale, comun-
que qualcosa di incredibilmente im-
portante. E questi aspetti vengono
aiutati dalla modernità: oggi grazie
ad internet si può conoscere l’offer-
ta dell’ospitalità di qualsiasi luogo
prima di partire, e ciò porta ad esse-
re una meta di grande interesse la
cosiddetta “Italia minore”, quella in

gran parte ancora da scoprire”.
Su quali aspetti dovrebbe secondo
lei puntare un territorio turistica-
mente emergente per quanto riguar-
da le “platee allargate”, come può
essere oggi quello appenninico reg-
giano?
“Sui tre elementi sui quali ogni luogo
dovrebbe puntare: il patrimonio cul-
turale ed artistico straordinario che ci
viene dal passato, la grande qualità
della vita e delle tradizioni agroali-
mentari, invidiate in tutto il mondo, e
la straordinaria e variegata bellezza
ambientale.
Qui avete tutti e tre questi elementi,

vanno però proposti insieme.
Un tema turistico di cui si è discus-
so negli ultimi anni in Appennino è
quello delle proposte turistiche di
area vasta, ovvero presentare pac-
chetti di viaggio che comprendano
il territorio del crinale, ma anche la
costa ligure, e le città d’arte tosca-
ne. E’ una offerta che viene propo-
sta anche in altre aree italiane?
“E’ una politica che noi del Touring
club in particolare sosteniamo, che
sta già vedendo alcune iniziative re-
gistrare buoni risultati, e che sicura-
mente potrà andare avanti anche qui.
Rispetto ai tre elementi vincenti da

proporre al turista a cui facevo rife-
rimento prima, diventa un unicum
irripetibile una proposta turistica che
consideri un territorio che dal crina-
le tosco emiliano arrivi fino al mare
ed alle città d’arte è sicuramente
vincente”.
Quali sono i soggetti che devono
farsi protagonisti di un salto di
qualità per il turismo di un terri-
torio?
“Sono essenzialmente quattro sog-
getti che devono dialogare tra di
loro. Gli amministratori pubblici, i
quali hanno il compito di dare indi-
rizzi e creare condizioni di accessi-
bilità attraverso ifrastrutture e rego-
le per potersi muovere sul territorio;
gli operatori economici, albergatori,
tour operator, i quali devono mettere
sul mercato un’offerta al giusto prez-
zo; i turisti, che devono essere pre-
parati sul luogo che visitano, devo-
no essere informati, per avere così
una esperienza più diretta ed emo-
zionale. Il quarto soggetto sono i
cittadini, e questo vale qui come
nelle città d’arte o in qualsiasi loca-
lità turistica: il rapporto con il citta-
dino residente è fondamentale per-
ché il territorio non deve essere co-
struito come gradevole per chi lo
visita, ma prima di tutto come piace-
vole e gradevole per chi lo vive. Se
lo è, sarà di conseguenza gradito
anche ai visitatori”.

INTERVISTA AL DIRETTORE DEL TOURING CLUB ITALIANO

U

Celina Azzolini

Marisa Bottazzi Agnesini
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Frescaspesa: musica ed animazione
con la collaborazione delle band e delle associazioni di volontariato

HANNO ADERITO ALLA FRE-
SCASPESA 2007 LE SEGUENTI
ATTIVITA':  012 Benetton, Angela
Intimo, Antico Bar Magnani, Anto-
nella Moda, Arredo d’arte, Artel, Bar
Gregory, Bar Pasticceria Castello,
Bedini Zino Romano, Benito Vanicel-
li, Bianco e nero, Caffè Italia, Cartoli-
breria Angela, Cartolibreria Mi&Ma,
Cin Cin Bar, Coccole, Desir, Divare-
se, Elio Bellocchi, Erboristeria centro
storico, Eros Guidetti, Farmacia Man-
fredi, Ferrari Romeo & C., Franco
Sport, Franzini Annibale, Galleria 75,
Gea Calzature, Gelateria Bismantova,
Gelateria Denis, Giara, Hassan tappe-
ti persiani, Il camaleonte, Il girasole,
L’oro parla nel tempo, La Bussola,
Lavanderia Universal, Gianni Leuri-
ni, Libreria Mondadori, Loft, Marco
sport, Market 2000, Marta, Mondo
Musica, Nando calzature, Nefele’s,
Opticenter, Oreficeria Luisa, Orolo-
geria e Oreficeria Bolondi, Orologeria
Oreficeria Vittorio Ruffini, Osteria Da
Geremia, Osteria dell’antico borgo,
Osteria La sosta, Ottica Tondelli Dino,
Outlet “Verdi promesse”, Pasticceria
Campari, Pelletteria Simonazzi, Prèt-
â-porter, Profumeria Sinetempore, Ro-
sazzurro, Sanavit, SCC – Bagnoli Lan-
franco, Seven cafè, Sironi uomo, Si-
sley, Studio Jack & Joe, Target, Un-
dercolors of Benetton – Sotto sotto,
United Colors of Benetton.

AL PARCO TEGGE LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO “RICICLIAMO UNA MONTAGNA DI RIFIUTI”

I rifiuti si trasformano in festa
La struttura felinese affollata da migliaia di persone

Centinaia di bambini, con le loro famiglie, i papà e le mamme, e anche numerosi nonni. Una festa
vera, affollatissima, un incontro generazionale, un momento di profonda sensibilizzazione sui
temi dell’ambiente. Momento in cui i bambini sono stati gli assoluti protagonisti e trascinatori. Questo
è stato il momento conclusivo, al Parco Tegge di Felina, del progetto di educazione ambientale
“Differenziamo una Montagna di Rifiuti”.
Un progetto fortemente voluto dagli assessorati all’ambiente di Castelnovo Monti e Carpineti, che ha
impegnato oltre 500 ragazzi delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie dei due comuni ed ha avuto
come oggetto un tema di grande attualità: i rifiuti e la raccolta differenziata.
Gli studenti durante il corso dell’intero anno scolastico sono stati coinvolti in vari momenti educativi,
tra animazioni e giochi a tema, laboratori didattici e visite guidate da esperti agli impianti Enìa. Tutto
il loro lavoro, oltre che dagli educatori, è stato accompagnato dagli insegnanti.  “La forza di questo
progetto –spiega l’assessore Nuccia Mola- è stata nell’unire le forze per affrontare un tema importan-
tissimo come quello dei rifiuti, e a portarlo all’interno delle famiglie, tramite l’entusiasmo dei ragazzi.
Proprio il coinvolgimento dimostrato con grande e precoce sensibilità dai bambini è stato l’elemento
vincente dell’iniziativa: molti di loro hanno portato nelle loro famiglie un interesse nuovo verso la
raccolta differenziata, chiedendo ai genitori se già veniva fatta in casa, spingendo perché si iniziasse
a farla, con lo stesso spirito che i bambini hanno quando partecipano ad un gioco. Nel corso della festa
al Parco Tegge tutte le classi coinvolte hanno portato i loro lavoretti incentrati sul tema del riciclo e
riutilizzo dei rifiuti: opere che stupivano per inventiva, fantasia, ed anche capacità di elaborazione”.

segue da pagina 1

In commercianti e baristi che hanno
accolto l’iniziativa con grande en-
tusiasmo, condividendone sia gli in-
tenti che le modalità organizzative.
A questi cittadini imprenditori va il
nostro ringraziamento e i loro no-
minativi accompagneranno la pro-
mozione dei
concerti. Sarà
un’ottima occa-
sione per dare
visibilità  alle
potenzialità ar-
tistiche dei gio-
vani, davvero
tante. Giovani
che potranno in
questo modo
anche collabo-
rare con i sog-
getti coinvolti
nell’organizza-
zione della Fre-
scaspesa: eser-
centi, associa-
zioni di volon-
tariato, gruppi
di genitori e
Parrocchia. E’
una iniziativa
il cui valore,

come si diceva, va oltre la sempli-
ce animazione: sostiene i ragazzi
nella loro voglia di esprimersi, e
affida loro un ruolo importante
nella iniziativa più conosciuta
della nostra stagione estiva.

Il Sindaco
Gianluca Marconi

giunto ormai alla settima edizio-
ne l’appuntamento che celebra,
sull’Appennino Reggiano, le

Cittaslow, la Rete Internazionale delle
Città del Buon Vivere. A Felina, torna
la “ tre giorni” di atmosfera Slow,
intesa come sinonimo di qualità della
vita. L’evento anche quest’anno avrà
come temi principa-
li la gastronomia, i
prodotti tipici, l’ar-
tigianato, la buona
musica, l’ambiente:
saranno giorni di
spettacoli, musica di
ogni genere (folk,
classica, moderna,
musica di strada) e
animazione in ogni
angolo del paese,
con stand per l’espo-
sizione e la vendita
di prodotti enoga-
stronomici e mostre - mercato degli
artigiani. Un paese a misura d’uomo e
a misura di bambino, che punta a far
riscoprire il gusto di passeggiare in un
borgo vivo, appassionato, ospitale ed
aperto, un luogo in cui respirare un
sentimento di calore diffuso. Non una
fiera dunque, ma un luogo in cui la
qualità è garantita dal lavoro artigianale
delle aziende ospiti, una festa per impa-
rare a conoscere, attraverso i sapori e
l’incontro diretto con i produttori, le
eccellenze delle Cittaslow e dei territori

dei Parchi regionali e nazionali vicini
al nostro Appennino, tra questi il Par-
co Nazionale dell’Appennino Tosco -
Emiliano, quest’anno per la prima
volta ospiti della manifestazione. Ci
sarà anche la visita di una delegazione
del paese di Fivizzano, che oltre alle
autorià vedrà arrivare a Felina gruppi in

costume e gli sban-
dieratori: è la “resti-
tuzione” della visita
fatta da un gruppo ca-
stelnovese nel capo-
luogo del versante
toscano dell’appenni-
no, avvenuta in giu-
gno alla manifesta-
zione “Sapori”. Ed è
anche la preparazio-
ne alla firma di un
patto di gemellaggio
ufficiale che avver-
rà in settembre in

occasione della Fiera di San Michele.
Punto forte come sempre i Ristoranti
del Festival, dove gustare le specialità
tradizionali dell'appennino ma anche
dei territori ospiti (Toscana, Friuli, Cam-
pania, ecc.). Ed ancora, grazie alla col-
laborazione della Condotta Slow Food
dell’Appennino, laboratori del gusto
sulle spezie, i formaggi, i salumi. Se si
aggiungono il mercatino dell’artigiana-
to artistico, i concerti, le attrazioni, di-
venta davvero un fine settimana imper-
dibile.

TORNA A FELINA, IL 27, 28 E29 LUGLIO, IL FESTIVAL DELLE CITTASLOW

Prodotti tipici, Parchi nazionali
e tanti amici

È
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LO SPORT? GIOCO E FESTA

Una giornata per ritrovare
la dimensione ludica e sociale

grazie alle società sportive locali
Un grande successo ed una intensa partecipazione ha avuto la nuova edizione della manifestazione
“Lo sport in piazza: ilgrande gioco con gli sport castelnovesi”, che ad inizio estate ha animato Piazza
Peretti e Piazza Martiri della Libertà. L’iniziativa era organizzata dal Comune di Castelnovo –
Assessorato allo Sport in collaborazione con le associazioni sportive locali: Associazione
Allevatori Cavalli del Ventasso (equitazione), Arrampicata sportiva Bismantova, Sci Club Bisman-
tova, Bocciofila La Pietra di Bismantova, L.G. Basket, Polisportiva Volley Bismantova, Atletica
Castelnovo Monti (atletica leggera), Gruppo Danza Arcobaleno (danza classica e teatro), Circolo
Tennis Bismantova, Tennis Tavolo Bismantova, ASD Progetto Montagna (calcio), Università del
Pedale (ciclismo), Coop Gis (nuoto), Olimpia Fitness: (ginnastica artistica – fitness), Airone (attività
motoria per diversamente abili), P.A. Near (primo soccorso). Inoltre la manifestazione ha visto la
partecipazione di altre associazioni di volontariato: CAI, Cuore della Montagna, Medicina dello
Sport, Gaom, Fa.Ce, ed ha avuto il patrocinio del comitato provinciale Coni, Comunità Montana e
Provincia. E’ stato un pomeriggio di gioco e sport per tutti i bambini, ragazzi e adulti.
Un centinaio di volontari sono scesi in piazza per far conoscere ai partecipanti le diverse discipline
sportive che le società di Castelnovo propongono nelle loro attività quotidiane. Questo obiettivo è
stato perseguito attraverso un grande gioco dove gli sport sono stati presentati attraverso una
modalità ludica. I partecipanti si sono iscritti ritirando il passaporto dello sport, e si sono poi
cimentati nelle varie prove. Superate almeno 10, i ragazzi hanno meritato il premio (una simpatica
tracollina per il tempo libero) e la merenda preparata dalle locali associazioni di volontariato Gaom
e Face. Inoltre le varie società sportive hanno esposto una serie di materiali atti a far conoscere
la propria realtà .
Ospiti d’onore dell’evento sono stati i giocatori della Pallacanestro Reggiana Francesco Mauceri,
Lorenzo Simeoni, Tomasz Kesicki, e il campione di sci Giuliano Razzoli.
Centinaia di bambini e hanno potuto sciare sulla pista sintetica, palleggiare, andare a cavallo, giocare
a calcio,  saltare, ballare, giocare a tennis. Davvero una bella giornata all’insegna dell’attività fisica
e del benessere, della competizione e del divertimento, il cui successo è merito della sensibilità,
capacità, sforzo organizzativo e impegno dei tanti volontari. Una giornata di festa per  promuo-
vere e valorizzare la funzione educativa e sociale dello sport quale fondamentale fattore di crescita
e di arricchimento della personalità dell’individuo, di preservazione della salute, di miglioramento
della qualità della vita e di responsabilizzazione e rafforzamento della società civile.
Un caloroso ringraziamento a tutti quelli che hanno collaborato alla realizzazione dell’inizia-
tiva e appuntamento al prossimo anno.

Paolo Ruffini
Assessore allo Sport del Comune di Castelnovo ne’ Monti

Sarà ancora una volta Castelnovo ad ospi-
tare la cruciale fase di preparazione pre-
campionato della Pallacanestro Reggiana,
in vista della nuova stagione
di Lega Due di Basket. Per il
quinto anno consecutivo il
nostro territorio è stato scel-
to dalla società quale sede
del ritiro: l’accordo tra Palla-
canestro Reggiana e l’Am-
ministrazione comunale è
stato fissato nei giorni scorsi.
Fissate anche le date del
ritiro che vedranno i gioca-
tori biancorossi ospiti nella
tradizionale sede dell’al-
bergo “Cines” dal 3 al 13
settembre, periodo durante
il quale si terrà anche la con-
sueta prima partita amiche-
vole ufficiale della nuova
squadra.
Gli allenamenti si svolgeran-

GLI ATLETI IN RITIRO DAL 3 AL 13 SETTEMBRE

La Pallacanestro Reggiana torna a Castelnovo
“Stiamo bene per le strutture e per il calore della gente”

no ancora nella palestra dell’Istituto Catta-
neo, a pochi metri dall’albergo che ospiterà la
squadra, ma anche al Centro Coni di atletica

leggera.
In una nota la Pallacanestro
Reggiana ha ringraziato “il
sindaco Gianluca Marconi e
l’Assessore allo Sport Paolo
Ruffini per la conferma rice-
vuta e per aver dato alla squa-
dra la possibilità di svolgere
la propria preparazione tec-
nico-atletica per la stagione
2007/2008 a Castelnovo,
dove gli atleti biancorossi
hanno sempre potuto go-
dere di ottimi servizi, strut-
ture funzionali e impianti
sportivi qualificati, oltre
che di una calorosa ed af-
fettuosa ospitalità da parte
degli abitanti del Comune
montano”.
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astelnovo Monti quest’anno è di nuovo nel
cuore dell’estate in Appennino. Sono dav-
vero tantissime le iniziative che costitui-

scono il cartellone “Sotto il segno del Leone”, un
nome che rimane, un simbolo a cui restiamo
affezionati, ma nel segno della tradizione si rinno-
va: nella veste grafica, più moderna ed accatti-
vante. C’è un filo che lega questa edizione 2007
a quelle del passato e tutte le iniziative dell’estate
tra di loro. Sotto il segno del leone riesce infatti a
presentare insieme iniziative che raccolgono le
eccellenze del territorio, ed insieme a diventare
catalizzatore di grandi festival e kermesse le quali
celebrano la bellezza dell’Appennino, ed inevita-
bilmente vivono i loro momenti centrali nel no-
stro capoluogo. Ecco dunque insieme iniziative
che provengono dal desiderio di proporsi dei
borghi per mettere in mostra la loro bellezza,
come le feste di Frascaro, di Costa dè Grassi,
Villaberza; altre che segnalano la capacità di
farsi protagonisti dei nostri giovani, come l’edi-
zione 2007 della Frescaspesa, ed insieme eviden-
ziano la disponibilità, che non viene mai meno,
delle associazioni di volontariato, con iniziative
consolidate come il salto con l’asta in piazza
organizzato dal Gaom, ed altre che le vedono
cimentarsi per la prima volta come ancora la
Frescaspesa. Se si parla di eccellenze non poteva
mancare l’Istituto Merulo, che torna con una
edizione particolarmente intrigante dei concerti
al chiaro di luna. E poi momenti che fanno parte
di circuiti diventati ormai di rilevanza nazionale.
Come il festival delle Cittaslow a Felina, la mo-
stra ControEvento, il festival TraMonti che ha a
Castelnovo alcuni concerti di assoluta eccezione.
Sono davvero tantissime le proposte che potete
trovare in calendario, frutto di altrettante siner-
gie che abbiamo messo in campo, avanzando
proposte o spesso anche accogliendole da realtà
attive sul territorio.  In un momento in cui è
difficile trovare grandi risorse economiche da
dedicare agli eventi promozionali, tanto per gli
enti locali che per associazioni e commercianti,
questo territorio ha potuto contare su una impor-
tante base di persone, gruppi ed associazioni che
hanno scelto di impegnarsi direttamente.
Anche grazie a loro  l’estate castelnovese, insom-
ma, è viva e vivace.

Claudia Corbelli
Assessore alla Cultura

Paolo Ruffini
Assessore alla Promozione del territorio

C Sotto il Segno del Leone
le manifestazioni per l'estate 2007

GIUGNO

LUGLIO

lunedì 11- fino a sabato 15 settembre
BIBLIOESTATE - UN TUFFO TRA I LIBRI
Orario estivo della Biblioteca comunale:
da lunedì a sabato dalle 9.30 alle 12
da lunedì a venerdì dalle 15 alle 18
Quotidiani in libera consultazione
nella corte del Centro Culturale Polivalente
Castelnovo ne’ Monti - via Roma, 4

giovedì 5
AL CHIARO DI LUNA - LO STILE GALANTE

venerdì 6
Concerto dei Roxel
Felina - piazza Resistenza - ore 21

sabato 7
XXVII RASSEGNA CORALE
CASTELNOVESE
Castelnovo ne’ Monti
Centro Culturale Polivalente - ore 21

FESTIVAL TRAMONTI - TAMBURI DI PIETRA
Castelnovo ne’ Monti
Piazzale della Pietra di Bismantova - ore 21.30

domenica 8 - fino a domenica 19 agosto
Cambi e scambi
Antiquariato, modernariato e oggettistica
Castelnovo ne’ Monti - Centro storico
Tutte le domeniche dalle ore 8

venerdì 13
FRESCASPESA 2007
MUSICA, SOLIDARIETÀ E SHOPPING
• Un Giovane Appennino di Energia
• Portfolio e Trio Jazz
• Merulo Big Band
Castelnovo ne’ Monti - ore 20.30

sabato 14
Frascaro in festa
Frascaro - Campo sportivo - ore 20

Cena etnica con i ragazzi del Sahrawi
Felina - Chiesa parrocchiale - ore 20.30

Donne e motori
Castelnovo ne’ Monti - Il Rusticone - ore 20

domenica 15
APRI LE ALI E POI… VOLA
Sommità della Pietra di Bismantova
Castelnovo ne’ Monti

V Batdura di Burtela   Festa della trebbiatura
Costa de’ Grassi - ore 10

ASPETTANDO LO SHOW FESTIVAL
Concerto inaugurale
dell’antico organo Nicholson-Jackson, 1830
Felina - Chiesa parrocchiale - ore 21

giovedì 19
RACCONTI D’ESTATE
Narrazioni, animazioni, laboratori per bambini
LA SERA DEI PICCOLI ATTORI
Giochi di teatro e fiabe animate, disegnate,
musicate e ovviamente… recitate con Roberto
Mercati per bambini da 6 a 8 anni
Castelnovo ne’ Monti
Corte del Centro Culturale Polivalente - ore 21

venerdì 20
FRESCASPESA 2007
MUSICA, SOLIDARIETÀ E SHOPPING
• Shen - piazza Peretti
• Oriana Riccò Band - piazza Martiri Libertà
• Fabio e Mino - via Roma
Castelnovo ne’ Monti - ore 20.30

sabato 21 e domenica 22
21ª Due giorni di Villaberza
Villaberza - campo sportivo - ore 19

sabato 21 - fino a domenica 5 agosto
PERSONALE DI CELINA AZZOLINI
L’IMMAGINE DEL PENSIERO
Castelnovo ne’ Monti - Palazzo Ducale
Orari: tutti i giorni 16-19
I venerdì di “Frescaspesa” 21-22.30

sabato 21 - fino a domenica 12 agosto
Collezione Montanari
Castelnovo ne’ Monti - Darkness Art Gallery
Orari: tutti i giorni 17-20
I venerdì di “Frescaspesa” 21-23

domenica 22
Giornata del cuore
Prevenzione malattie cardiovascolari
Castelnovo ne’ Monti - piazza Peretti - ore 9 -13

QUESTA NOTTE PER L’AFRICA/ESTATE
SALTO CON L’ASTA IN PIAZZA - 15ª ed.
Castelnovo ne’ Monti - piazza Gramsci - ore 15

lunedì 23
I RACCONTI DEL CAFFÈ  di Daniele Franci
Evento inserito nel progetto
“Sweet Summer Caffè - Theatre&Jazz”
Castelnovo ne’ Monti - p.za della Luna - ore 21

venerdì 27
FRESCASPESA 2007
MUSICA, SOLIDARIETÀ E SHOPPING
• Moka Republik - piazza Gramsci
• Klord e Oatcake - piazza Martiri della Libertà
• Four Jacks - centro storico
Castelnovo ne’ Monti - ore 20.30

venerdì 27
Un viso per tutti di Roberto Bartoli
burattinaio raccontastorie
Castelnovo ne’ Monti - Rosazzurro - ore 21

venerdì 27, sabato 28 e domenica 29
SHOW FESTIVAL
FESTIVAL DELLE CITTÀ SLOW
Felina - Strade e piazze - ven. dalle ore 18.30,
sab. e dom. tutto il giorno

sabato 28
RACCONTI D’ESTATE
Narrazioni, animazioni, laboratori per bambini
SAPERI E SAPORI ATTRAVERSO I COLORI
Narrazioni golose con i volontari della Bibliote-
ca nell’ambito dello Show Festival
Felina - Monte Ghiso - ore 16

domenica 29
ALPINISMO ALLA PIETRA DI BISMANTOVA
Esercitazione di salvataggio in parete
Pietra di Bismantova - piazzale Dante - ore 15

lunedì 30
FESTIVAL TRAMONTI
MARTIN LUBENOV ORKESTAR (Bulgaria)
Castelnovo ne’ Monti - piazza Peretti - ore 21.30

mercoledì 1
Mercatino ambulante serale
Castelnovo ne’ Monti - viale E. Bagnoli - ore 20

giovedì 2
RACCONTI D’ESTATE
Narrazioni, animazioni, laboratori per bambini
NON SOLO PAROLE… Magie tra le pagine di
un libro. Narrazioni e laboratorio del fare con
Anna Bertucci & C. per bambini da 3 a 6 anni
Castelnovo ne’ Monti
Corte del Centro Culturale Polivalente - ore 21

Lo schermo bianco  I film del giovedì
BLOOD DIAMOND di Edward Zwick
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova - ore 21

venerdì 3
FRESCASPESA 2007
MUSICA, SOLIDARIETÀ E SHOPPING
• Mirco Colombari Trio - piazza Peretti
• Prigionieri - piazza Martiri della Libertà
• Simone Pantani - via Roma
Castelnovo ne’ Monti - ore 20.30

Gioca con il pagliaccio Katarzyna Strugala
Castelnovo ne’ Monti - Rosazzurro - ore 21

sabato 4
Ti regalerò una rosa  Festa in musica
Castelnovo ne’ Monti
Oratorio Don Bosco - ore 16.30

Notte del boccale
Costa de’ Grassi - ore 20.30

Festa paesana
Gombio - Circolo Arci - ore 21

domenica 5
PAROLE E IMMAGINI IN CONCERTO
Costa de’ Grassi - ore 21

mercoledì 8
Mercatino ambulante serale
Castelnovo ne’ Monti - viale E. Bagnoli - ore 20

giovedì 9
Ballo in piazza
Felina - piazza Magonfia - ore 21

Lo schermo bianco  I film del giovedì
BORAT di Larry Charles
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova - ore 21

RACCONTI D’ESTATE
Narrazioni, animazioni, laboratori per bambini
UNA MONTAGNA DI MIELE
Dolci narrazioni con Diana Bertoldi
Castelnovo ne’ Monti
Corte del Centro Culturale Polivalente - ore 21

venerdì 10
FRESCASPESA 2007
MUSICA, SOLIDARIETÀ E SHOPPING
• Empathy e Sick Naive - piazza Peretti
• Q.N.S.B. - piazza Gramsci
• Mirco Colombari Trio - via Roma
Castelnovo ne’ Monti - ore 20.30

Streghe da passeggio e pescatori di strada
Castelnovo ne’ Monti
Cartolibreria Casoli - ore 21

Bimbinbicidinotte  Mini-percorsi in bicicletta…
vieni a pedalare con noi
Castelnovo ne’ Monti - via Roma - ore 21

CONCERTO D’ESTATE
DELLA BANDA MUSICALE DI FELINA
Felina - Bocciodromo - ore 21.15

sabato 11 - fino a domenica 19
La Cattedrale di Reggio Emilia e il territorio
Mostra sui restauri e l’adeguamento liturgico
della Cattedrale. La diffusione del Cristianesi-
mo nel territorio reggiano e nella montagna
Castelnovo ne’ Monti
Antica Pieve - orari: tutti i giorni 8-20

sabato 11 - fino a domenica 2 settembre
PERSONALE DI  PITTURA
DI MARISA BOTTAZZI AGNESINI
PER IMMAGINI
Castelnovo ne’ Monti - Palazzo Ducale
Orari: tutti i giorni 16-19
I venerdì di “Frescaspesa” 21-22.30
Inaugurazione: sabato 11 - ore 18

domenica 12
9ª CORSA DELLE CARRETTELLE
Felina - Monchio - orari: 9.30 prove / 14 gara

Sagra dell’Assunta - Cena in parrocchia
Felina - Chiesa parrocchiale - ore 20.30

lunedì 13
L’ALTRA FACCIA  - Regia di Meri Zambelli
Evento inserito nel progetto
“Sweet Summer Caffè - Theatre&Jazz”
Castelnovo ne’ Monti - p.za della Luna - ore 21

Marcia penitenziale
al Santuario della Madonna di Bismantova
Castelnovo ne’ Monti
da piazzale Dante al Santuario - ore 21

lunedì 13 e martedì 14
TORTELLATA DI FERRAGOSTO
Campolungo - piazzale Chiesa - ore 20

martedì 14
Processione mariana per le vie del paese
Castelnovo ne’ Monti - dalla Chiesa della
Resurrezione all’antica Pieve - ore 21

mercoledì 15
SAGRA DI SANTA MARIA
Castelnovo ne’ Monti

Cambi e scambi
Antiquariato, modernariato e oggettistica
Castelnovo ne’ Monti - centro storico - ore 8

CONCERTO CORALE
Corale della Resurrezione e Coro Bismantova
Castelnovo ne’ Monti - antica Pieve - ore 21

FESTIVAL TRAMONTI
ACQUARAGIA DROM (Italia)
Castelnovo ne’ Monti - piazza Peretti - ore 21.30

giovedì 16
RACCONTI D’ESTATE
Narrazioni, animazioni, laboratori per bambini
IN VACANZA CON I LIBRI…
Narrazioni e laboratori per bambini da 3 a 6 anni
Castelnovo ne’ Monti
Corte del Centro Culturale Polivalente - ore 16

Lo schermo bianco  I film del giovedì
DIARIO DI UNO SCANDALO di Richard Eyre
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova - ore 21

venerdì 17
FRESCASPESA 2007
MUSICA, SOLIDARIETÀ E SHOPPING
• Haeresis e Sinead - piazza Gramsci
• Moka Republik - piazza Martiri della Libertà
• Scuola di canto dell’Istituto “Merulo” - p.za Peretti
Castelnovo ne’ Monti - ore 20.30

Gioca con il mimo
Castelnovo Monti - Cartolibreria Casoli - ore 21

sabato 18
Frascaro in liscio
Frascaro - campo sportivo - ore 21

sabato 18 e domenica 19
FESTA SUL CASTELLO
Felina - Castello - sab. ore 20 / dom. ore 11

sabato 18 - fino a domenica 26
Mostra dell’Ass.ne Nazionale del Punto Croce
Castelnovo ne’ Monti - Darkness Art Gallery
Orari: tutti i giorni 17-20
Inaugurazione: sabato 18 - ore 18

giovedì 23
Lo schermo bianco  I film del giovedì
IL DESTINO NEL NOME di Mira Nair
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova - ore 21

venerdì 24
FRESCASPESA 2007
MUSICA, SOLIDARIETÀ E SHOPPING
• Robby e Sabry - piazza Gramsci
• Magick - piazza Martiri della Libertà
• Bluvagina e Tondelli - centro storico
Castelnovo ne’ Monti - ore 20.30

domenica 26
Sagra paesana
Costa de’ Grassi - ore 20.30

giovedì 30
Lo schermo bianco  I film del giovedì
L’OMBRA DEL POTERE di Robert De Niro
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova - ore 21

domenica 9
2ª Festa dello scarpone
Castelnovo ne’ Monti - centro storico - ore 8

sabato 15 - fino a domenica 30
Concorso di scultura “Sogni scolpiti”
Castelnovo ne’ Monti
Corte del Centro Culturale Polivalente
Orari: tutti i giorni 15-18
Inaugurazione: sabato 15 - ore 17
Premiazione del concorso: dom. 30 - ore 17

lunedì 24
I CONCERTI DELLA VIA LATTEA
ARMONIA DELLE FORME - 5ª EDIZIONE
Felina - Latteria Sociale del Fornacione - ore 21

sabato 29 - fino a lunedì 1 ° ottobre
536ª FIERA DI SAN MICHELE
Castelnovo ne’ Monti - strade e piazze

sabato 29 - fino a domenica 21 ottobre
MOSTRA COLLETTIVA DI FOTOGRAFIA
DEI VOLONTARI DEL GAOM
LEUOT - CAMBIARE CON L’AFRICA
Castelnovo ne’ Monti - Palazzo Ducale
Orari: tutti i giorni 15-18
Inaugurazione: sabato 29 settembre - ore 17.30

SETTEMBRE

AGOSTO


